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RENZO CANDUSSIO 


IL CONTENUTO IN BORO DI ALCUNI TIPI DI VINO 
DEL COLLIO GORIZIANO 


Il boro è un componente normale di tutti i vini i quali ne 
contengono quantità più o meno elevate in relazione ai vitigni, ai 
terreni di coltura, ai sistemi colturali, alle concimazioni, ecc. Per 
poter accertare eventuali aggiunte abusive nei vini sarebbe perciò 
necessario definire il tenore in boro di ogni tipo di vino, di una 
determinata provenienza, fissandone i valori medi e i limiti più 
elevati che possono essere raggiunti naturalmente, senza cioè alcun 
apporto diretto artificiale nel vino stesso. 

Fra i terreni vitati friulani s'incontrano con una certa frequenza 
terreni carenti di boro o comunque terreni con basse dotazioni di 
boro assimilabile (6) (7) oppure ancora terreni temporaneamente 
soggetti a carenza di boro condizionata generalmente da fattori 
meteorici (8). 

Si sa che lo «stato borico» del terreno si riflette, con determi¬ 
nate limitazioni, sui tenore in boro dei vari organi della pianta e 
più specialmente delle foglie. Nella vite anche il frutto risente dei 
livelli delle dotazioni boriche assimilabili dei terreni in vario modo : 
con l'alterazione di certe funzioni fisiologiche nel caso di carenza 
e nel caso di eccesso dell'elemento oppure con la variazione del 
contenuto in boro nel caso di «aggiustamento» entro i limiti critici 
della carenza o dell'eccesso. Per quanto si sa ora sulle funzioni 
che il boro svolge nelle piante, una condizione è accertata: il boro 
è direttamente impegnato nel metabolismo dei carboidrati. In ca¬ 
renza di boro si assiste a un ristagno di zuccheri negli organi di 
formazione (foglie) e a un conseguente loro difetto negli organi 
di riserva (fra i quali il frutto) per mancata traslocazione. 

Nel caso dell'uva questo fenomeno potrebbe provocare o una 
diminuzione del tasso zuccherino o uno squilibrio fra sostanze 
carboidrate e sostanze azotate, squilibrio che potrebbe successiva¬ 
mente riflettersi sulla stabilità del vino durante la sua maturazione 
e la sua conservazione. 
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Poco ancora si sa sulPinfluenza che il boro può esercitare sulla 
stabilità del vino a causa delPalterazione portata da un suo difetto 
o da un suo eccesso neirequilibrio ionico del succo duva: interes¬ 
sati direttamente, o comunque immediatamente, potrebbero essere 
il calcio e il potassio, ambedue molto importanti dal punto di vista 
enologico. Uno studio su questo argomento è stato impostato dal- 
r Istituto Chimico Agrario Sperimentale di Gorizia in rapporto ad 
alcune prove di concimazione borica che sono ora in corso. 

Di questo basti Taccenno fatto. 


In questa breve nota preliminare si vuol riferire sui risultati 
di alcune indagini eseguite sul tenore naturale in boro di alcuni 
tipi di vino prodotti nelle zone classiche della viticoltura goriziana 
(colline del Colilo). 

Per quanto ci risulta, le ricerche finora eseguite sul contenuto 
naturale in boro dei vini italiani sono piuttosto scarse e alquanto 
frammentarie. 

Risalgono al 1906 le indagini di Azzarello (2) che avrebbero 
accertato tenori varianti da mg 19 a mg 41 di acido borico per litro 
(rispettivamente mg 3.3 e mg 7.2 di boro per litro) su diversi tipi 
di vini siciliani. 

Alberti (1938) (1) su 20 campioni di vino della Provincia di 
Pavia trovò delle quantità di acido borico comprese fra 3 e 16 mg 
per litro (rispettivamente mg 0.5 e mg 2.8 di boro per litro). 

Ancora nella Provincia di Pavia, Bionda (1957) (3) segnalò 
dei contenuti in acido borico molto più alti e varianti entro i limiti 
di mg 17 e mg 68 per litro (rispettivamente mg 3.0 e mg 11.9 di boro 
per litro) su 39 campioni commerciali di vino. 

Lo stesso Autore (1959) (4) su 17 vini provenienti dalla Liguria, 
da lui controllati come sicuramente genuini, trovò dei limiti più 
ristretti: da mg 3.5 e mg 5.1 di boro per litro). 

Garogiio e Perticucci (9) citano, come limiti estremi del tenore 
in boro di alcuni vini della zona boracifera di Larderello (Pisa), 
i quantitativi di mg/1 17.13 e mg/1 39.39 di acido borico (rispettiva¬ 
mente mg/1 3.00 e mg/1 6.89 di boro). 

Sui risultati delle indagini eseguite alFEstero fino al 1959 
esiste una completa e buona sintesi di Jaulmes, Brun-Cordier e 
Bascou (1960) (10). 
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Prospetto l 


Tenore in B e in H3BO3 del vino Tocai friulano del Colilo goriziano. 


Vendemmia 1961 

Vendemmia 1962 


Località 

B 

mg/l 

H 3 BO .3 

mg/l 


Località 

B 

mg/l 

H 3 BO 3 

mg/I 

1 

Zona di Lucinico 

2.48 

14.17 

1 

Zona 

di 

Lucinico 

2.35 

13.45 

2 

» » » 

1.94 

11.08 

2 

» 

» 

» 

1.26 

7.20 

3 

» » » 

2.34 

13.37 

3 

» 

» 

» 

0.68 

3.90 

4 

» » » 

2.13 

12.17 

4 

» 

» 

» 

2.32 

13.25 

5 

» » » 

1.94 

11.08 

5 

» 

» 

» 

2.30 

13.16 

6 

Zcma di Cormóns 

2.94 

16.80 

6 

» 

» 

» 

2.50 

14.20 

7 

» » » 

1.10 

6.28 

7 

» 

» 

» 

3.34 

19.10 

8 

» )> » 

2.73 

15.60 

8 

» 

» 

» 

2.06 

11.80 

9 

» » » 

2.20 

12.57 

9 

» 

» 

» 

2.20 

12.57 

10 

» » » 

2.41 

13.77 

10 ' 

Zona 

di 

Cormóns 

0.51 

2.90 

11 

Zona di pianura 

1.86 

10.63 

i 

)> 

» 

» 

1.68 

9.60 

12 

» » » 

1.66 

9.48 

12 1 

» 

» 

» 

1.80 

10.30 

13 

» » » 

1.84 

10.50 

13 

» 

» 

» 

1.80 

10.30 

14 

Zona di Capriva 

2.24 

12.80 

14 

» 

)> 

» 

4.84 

27.65 

15 

» » » 

2.34 

13.37 

15 

» 

» 

» 

1.84 

10.50 


Valore massimo 

2.94 

16.80 

16 

» 

» 

» 

1.87 

10.70 


Valore minimo 

1.10 

6.28 

17 

» 

» 

» 

2.48 

14.20 

1 


Valore medio 

2.14 

12.23 

18 

» 

» 

» 

2.59 

14.80 


Em 

0.11 

0.66 

19 

Zona 

di 

pianura 

1.36 

' 7.80 


Cv 

20.9 

20.9 

20 

» 

« 

» 

1.17 

6.70 





21 

Zona 

di 

Capriva 

?.31 

13.20 





22 

» 

» 

» 

1.61 

9.20 





23 

Zona 

di 

S. Floriano 

2.75 

15.70 





24 

» 

» 

» 

2.59 

14.80 





25 

» 

» 

» 

2.13 

12.57 






Valore massimo 

4.84 

27.65 






Valore minimo 

0.51 

2.90 






Valore medio 

2.09 

11.95 








Em 

0.17 

0.98 




» 




Cv 

41.1 

1 

41.1 
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Il boro è stato determinato colorimetricamente con acido car- 
minico secondo il procedimento di Hatcher e Wilcox (11). 

La mineralizzazione del vino è stata eseguita per via secca 
previa alcalinizzazione con acqua di calce. 

Cc 5 di vino posti in una capsula di porcellana a fondo tondo, 
alcalinizzati con cc 10 di una soluzione satura di idrato di calcio, 
vengono dapprima portati a secco su b.m. e poi inceneriti in muf¬ 
fola a temperatura non superiore a 400° - 450° C. Le ceneri vengono 
riprese con cc 10.0 di H 2 SO 4 036 N. 

La soluzione viene filtrata e raccolta in un piccolo matraccio 
di vetro comune (non pyrex). 

A cc 2,0 del filtrato posti in una vaschetta per colorimetro 
vengono aggiunte 2 gocce di HCl concentrato e cc 10.0 di H2SO4. 
concentrato d. 1.84. Dopo raffreddamento vengono aggitmti, con 
accurato mescolamento, cc 10.0 di una soluzione di acido carminico 
(soluzione 0.5 %0 di acido carminico in H 2 SO 4 concentrato d. 1.84 
puro). 

Il colore viene lasciato sviluppare tenendo le vaschette per 60' 
in essiccatore. 

Viene letto Tassorbimento al colorimetro fotoelettrico usando 
un filtro arancione (X 585 mpi). La lettura viene riferita a una curva 
di taratura preparata con le stesse modalità seguite nelLanalisi dei 
campioni. Ogni qualvolta è stato cambiato un reagente la curva 
di taratura è stata rifatta. 


Prospetto 2 

Tenore medio in B e in H3BO3 del vino Tocai friulano proveniente 
da zone diverse del Colilo goriziano. 



Numero 
di campioni 
analizzati 

Tenore medio 

in 

B 

mg /1 

Tenore medio 

in 

H 3 BO, 

mg/d 

Zona di Lucinìco 

14 

1 ! 

2.14 

12.62 

» » Cormons 

14 , 

1 2.21 

12.22 

» » S. Floriano 

3 

2.49 

14.25 

» » Capriva 

4 

2.13 

12.17 

» » pianura 

5 

1.52 

8.68 

Media generale 

40 

2.11 

12.05 
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Prospetto 3 


Tenore in boro e in acido borico di alcuni vini bianchi del Colilo 
goriziano (vendemmia 1962). 




B 

mg /1 

H 3 BO 3 
mg /1 • 



B 

mg /1 

H 3 BO 3 

mg /1 

1 

Pinot grigio 

2.34 

13.37 

1 

Malvasia 

1.07 

6.15 

2 


2.87 

16.40 

2 


3.08 

17.60 

3 


2.62 

15.00 

3 


1.14 

6.50 

4 


2.62 

15.00 

4 


2.48 

14.20 

5 


2.66 

15.20 

5 


0.70 

4.00 


Valore massimo 

2.87 

16.40 


1 Valore massimo 

3.08 

17.60 


Valore miiniimo 

2.34 

13.37 


1 Valore minimo 

0.70 

4.00 


Valore medio 

2.62 

15.00 


' Valore medio 

1.69 

9.65 

1 

Pinot bianco 

2.06 

11.80 

1 

Ribolla 

2.75 

15.70 

2 


2.80 

16.00 

2 


2.17 

12.40 

3 


2.93 

16.74 

3 


2.19 

12.50 

4 


3.15 

18.00 

4 


2.06 

11.80 

5 


1.21 

6.90 

5 


2.28 

13.00 


Valore massimo 

3.15 

18.00 


Valore massimo 

2.75 

15.70 


Valore miniimo 

1.21 

6.90 


Valore minimo 

2.06 

11.80 


Valore medio 

2.43 

13.88 


Valore medio 

2.29 

13.00 

1 

Riesling 

2.47 

14.10 

1 

Traminer 

1.05 

6.00 

2 


1.11 

6.35 

2 


2.01 

11.50 

3 


0.96 

5.50 

3 1 

1 

2.71 

16.10“ 

4 


1.77 

10.10 

4 


1.84 

10.50 

5 


2.80 

16.00 

5 : 


2.01 

11.50 


Valore massimo 

2.80 

16.00 


Valore massimo 

2.71 

16.10 


Valore miimmo 

0.96 

5.50 

i i 

Valore minimo 

1.05 

6.00 


Valore medio 

1.82 

10.40 

j 1 

i ! 

1 i 

Valore medio 

1.92 

11.00 


I campioni della vendemmia 1961 provenivano da vini già 
imbottigliati e già messi in commercio presso i produttori. 

I vini della vendemmia 1962 sono stati prelevati direttamente 
dalle cantine di produzione prima deirimbottigliamento. 

I risultati analitici sono riportati nei Prospetti 1 e 3. 

I dati del Prospetto 1, relativi al Tocai friulano (40 campioni), 
ci pennettono di fare i rilievi che qui seguono. 
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Il tenore medio generale di mg/1 2.11 ± 0.11 di B (mg/1 12.05 
±0.63 di H3BO3) è alquanto basso relativamente ai valori medi 
indicati per altri vini e per altre zone (cfr. Jaulmes e al.) (11)^ 

Il limite inferiore delle variazioni rilevate nelle due annate 
considerate, è segnato dal tenore, molto basso, di mg/1 0.51 di B 
(mg/1 2.90 di H3BO3). 

Il limite più alto raggiunge il valore di mg/1 4.84 di B 
(mg/1 27.65 di H3BO3). 

Fra i tenori medi delle due annate esiste una variazione molto 
piccola, praticamente nulla. Infatti nel 1961 la media è stata di 
mg/1 2.14 ± 0.11 di B (mg/1 12.23 ± 0.63 di H 3 BO 3 ); nel 1962 la 
media è stata di mg/1 2.09 ± 0.17 di B (mg/1 11.95 ± 0.97 di H 3 BO 3 ). 

•a?. 

o 

d 



Fig. 1 - Distribuzione secondo classi di frequenza del tenore in boro dei 
campioni di vino Tocai friulano provenienti dal Collio goriziano. 


Le variazioni nel tenore medio dei vini della stessa vendemmia 
provenienti da zone collinari diverse del Collio goriziano (terreni 
eocenici arenaceo-marnosi) sono di esigua entità e da considerarsi 
praticamente nulle (Cfr. Prospetto 2). 
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I tenori dei vini provenienti da viti coltivate nei terreni ferret- 
iizzati della adiacente pianura, sono risultati sempre decisamente 
più bassi (tenore medio mg/1 1.26 di B, corrispondente a mg/1 7.20 



OiTk o»r\Oir>OirvOiriO 


Fig. 2 - Distribuzione secondo classi di frequenza del tenore in boro dei 
campioni di diversi tipi di vino provenienti dal Collio goriziano. 


di H3BO3). Il numero dei campioni analizzati è però troppo piccolo 
per poter dare al rilievo un significato di causalità (Cfr. Prospetto 2). 

Ordinando i campioni secondo classi di frequenza, aventi va¬ 
riazioni di 0.5 mg/1 di B, si ottiene la distribuzione indicata nel 
grafico della figura 1. 

Il 90% dei campioni analizzati rientra nelle classi di frequenza 
comprese fra i mg/1 1.0 e i mg/1 3.0 di B. 

Per un confronto di larga indicazione è stato determinato il 
contenuto in boro di altri tipi di vino, prodotti nella stessa annata 
(1962) e campionati con le stesse modalità e nelle stesse località 
di produzione (zone collinari del Collio goriziano) dei Tocai friu¬ 
lani precedentemente trattati. 
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Dai dati riportati nel Prospetto 3 si può rilevare resistenza 
di sensibili variazioni fra i tenori medi dei diversi tipi di vino. 
Il piccolo numero delle analisi eseguite non permette però di attri¬ 
buire ai risultati un valore di significatività statistica. 

Un'altra situazione che risalta dall'osservazione del Prospetto 3 
è quella relativa alla diversa variabilità dei risultati analitici nei 
tipi di vino presi in considerazione. A titolo di esempio si osservino 
i dati dei campioni di Malvasia in confronto a quelli aei campioni 
di Pinot grigio. La maggiore variabilità del Malvasia potrebbe 
essere dovuta a fattori puramente casuali; non si può però esclu¬ 
dere che essa possa anche essere indicativa di una maggiore sen¬ 
sibilità del vitigno Malvasia alle variazioni dei livelli borici dei 
terreni di coltura. 

Soltanto una più numerosa serie di analisi, o una apposita 
sperimentazione, potrebbe accertare le cause delle diverse varia¬ 
bilità rilevate nel contenuto in boro dei tipi di vino considerati. 

Il tenore medio generale di tutti i campioni analizzati (70 cam¬ 
pioni), non tenendo in considerazione la diversità dei tipi di vino, 
è risultato di mg/1 2.12 ± 0.08 di B (mg/1 12.11 ± 0.46 di H3BO3), 
compreso fra un valore massimo di mg/1 4.84 di B (mg/1 27.65 di 
H3BO3) e un valore minimo di mg/1 0.51 di B (mg/1 2.90 di H3BO3). 

Il grafico della fig. 2 illustra la distribuzione dei 70 campioni 
analizzati secondo classi di frequenza con variazioni di mg/1 0.5 
di B per ciascuna classe. 

Il 37% dei campioni rientra nelle classi comprese fra mg/1 2.0 
e mg/1 2.5 di B. 

In generale i vini con tenori che superano i mg/1 3.5 di B 
(rng/l 20.00 di H3BO3) devono probabilmente ritenersi anormali 
per la zona del Colilo goriziano. Non è stato possibile accertare se 
tali valori, nei casi riportati, fossero stati causati da concimazioni 
boriche. 

Le prove di concimazione borica che sono attualmente in corso 
potranno •fornirci elementi per la valutazione delle variazioni del 
tenore in boro dei vini provenienti da viti trattate, o per via radi¬ 
cale o per via follare, con concimi borici. 
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RIASSUNTO 


Su 70 campioni di vino, delle vendemmie 1961 e 1962 provenienti dalla zona del 
Colilo goriziano, è stato rilevato un tenore medio di mg/l 2.12 ± 0.08 di B (mg/l 12.11 
± 0.46 di HriBO^), compreso fra i limiti di mg/l 4.84 e mg/l 0.51 di B (rispettivamente 
mg/l 27.65 e mg/l 2.90 di H^^BOJ. 

La classe di frequenza più numerosa (37% dei vini esaminati) è risultata quella 
compresa fra mg/l 2.0 e mg/l 2.5 di B. 

Per il vino locai friulano (40 campioni) il tenore medio è risultato di mg/l 2.11 
± 0.11 di B (mg/l 12.05 ± 0.63 di H 3 BO 3 ) compreso fra i limiti di mg/l 4.84 e mg/l 0.51 
di B (rispettivamente mg/l 27.65 e mg/l 2.90 di // 3 BO 3 J. 

Sono state rilevate sensibili variazioni fra i tenori medi di altri tipi di vino 
bianco (Pinot grigio. Pinot bianco, Traminer, ecc.) prodotti nella stessa annata (1962) 
e campionati con le stesse modalità e nelle stesse località di produzione (zone colli¬ 
nari del Colilo goriziano). 
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